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Intensa mobilitazione per i contratti e il lavoro 

Domani sciopero nell'edilizia 
per la difesa dell'occupazione 

Minacciati settantamila licenziamenti nel settore residenziale pubblico - I braccianti e i lavoratori dell'industria 
preparano l'astensione nazionale del 20 luglio - La lotta nel settore commercio - Iniziative dei sindacati del legno 

Aperta una vertenza collettiva nel settore 

Colpire il lavoro nero 
per salvare le aziende 
tessili in grave crisi 

Undici i gruppi produttivi minacciati - Si profila il licenziamento di oltre 10 mila lavoratori 
I Consigli di fabbrica chiedono l'inserimento del settore nei programmi di sviluppo economico 

Milioni di lavoratori edili, braccianti, del legno, del com
mercio e tessili sor» impegnati, in questa settimana, in una 
serie di iniziative e di lotte per conquistare nuovi contratti e 
per difendere l'occupazione. Nel settore dell'edilizia residen
ziale pubblica una giornata di lotta a carat tere nazionale 
è stata proclamata per domani dalla Federazione lavora-

I tori delle costruzioni (FLC) 
~ ~ ~ 1 contro la minacciata chiusu

ra di 2.500 cantieri in cui so 
no a t tua lmente occupati 70 
mila operai. La grave situa
zione riguarda il comparto 
dell'edilizia residenziale pub
blica. la cui at t ivi tà rischia 
di bloccarsi se non verranno 
tempest ivamente finanziate le 
opere programmate la scorsa 
es ta te con i provvedimenti an
ticongiunturali allora adotta
ti, i quali prevedevano inve
stimenti per 2.500 miliardi di 
lire e l'occupazione di 170 mi
la lavoratori per due anni . 

A tale scopo è s ta to chiesto 
un incontro urgente con la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri , già dallo scorso ve
nerdì. ma finora non si è avu
ta al riguardo nessuna rispo
sta. Da notare, fra l 'altro, 
che nei primi tre mesi di 
quest 'anno, come riferiamo in 
a l t ra parte di questa stessa 
pagina, l 'attività edilizia com
plessiva ha subito un calo 
sensibilissimo. 

In maggio 
prezzi 

all'ingrosso 
+ 2,2% 

L'indice generale dei prez
zi all'ingrosso è aumenta to , 
nello scorso mese di maggio, 
del 2,2% nei confronti del 
mese precedente. Rispetto al 
mese di maggio dell 'anno 
.scorso l 'aumento è del 23,4%. 
Ne dà notizia l 'ISTAT 

Rispetto al mese di aprile 
1976 l'indice dei « prodotti 
agricoli » è aumenta to dello 
0,3',,') (nell'ambito dei prodot
ti agricolo<ilÌmentnri ci sono 
stati aumenti del 3,5%, per i 
cereali e del 3% per gli orto
frutticoli, mentre per le uo
va si è avuta una diminu
zione del 21,1%). Sempre ri
spetto al mese di aprile, l'in
dice dei « prodotti non agri
coli » è invece aumentato del 

Per 1 « beni destinati al 
consumo finale » c'è s ta to in 
maggio un aumento dell'I.7 
per cento; per i « beni desti
nati alla formazione di ca
pitali fissi » l 'aumento è sta
to del 2,0%, e infine per le 
« materie ausiliarie per le 
imprese » del 2,0%. 

Grave calo 
dell'attività 
edilizia nei 

primi 3 mesi 
L'indice generale della prò- do del lavoro 

BRACCIANTI — Un milio
ne e mezzo di braccianti si 
preparano allo sciopero na
zionale del 20 luglio per ri
muovere la Confagricoltura 
dalla sua assurda intransigen
za soprat tut to per quanto ri
guarda la contrat tazione pro
vinciale. Nella stessa giorna
ta, per un minimo di due ore, 
si as te r ranno dal lavoro an
che gli edili, i chimici, i me
talmeccanici, gli al imentari
sti. 

La partecipazione alla gior
na ta di lotta nazionale dei 
braccianti del settore indu
striale è s ta ta decisa dalla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL per sostenere la bat ta
glia dei lavoratori agricoli 
contro un padronato ancora 
arroccato su posizioni estre
mamente a r re t ra te , il quale 
punta ol tretut to a introdurre 
elementi di divisione nel mon

dazione edilizia nei grandi 
comuni (base: media giugno 
1«JB7 - maggio 1968 - 100) è di
minuito nel t r imestre dicem
bre '75 - febbraio '70. del 17,8 
per cento rispetto all 'analo
go periodo dello scorso anno. 
Ne dà notizia l 'ISTAT preci
sando che la l imitata esten
sione del campo di osserva
zione dell 'indagine (120 co
muni , di cui 1)3 capoluoghi di 
provincia e 27 altr i comuni 
con popolazione superiore a 
50 mila abi tant i a fine 19(55) 
non la renderebbe indicativa 
dell 'andamento della produ
zione complessiva di fabbri
cati residenziali e non resi
denziali su tu t to il territorio 
nazionale. 

La variazione negativa ve 
rificatasi nel t r imestre in esil
ine è s ta ta determinata da 
una diminuzione del 15 per 
cento della produzione di fab
bricati residenziali e del 22.0 
per cento di quella di fabbri
cati non residenziali destina
ti ad att ività economiche. 

In particolare, nei soli co
muni capoluoghi di provincia, 
nel t r imestre dicembre 1975 -
febbraio 197t» l'indice generale 
è diminuito del 17.3 per cen
to rispetto allo stesso perio
do dell'anno precedente: la 
diminuzione è s ta ta del 14.1 
per cento per ì fabbricati re
sidenziali e del 23.1 per cento 
per quelli non residenziali de
st inat i ad at t ivi tà economi
che. 

Oggi a Foggia 
manifestazione 
di zuccherieri 
e bieticoltori 

Stamane a Foggia, presso 
11 cinema Capito], si te r rà 
la manifestazione nazionale 
sui problemi della bieticoltu
ra promossa dalla Federazio
ne CGIL. CISL. UIL a soste-
giio sia della lotta per il rin
novo contrat tuale degli ope
rai desìi zuccherifici s:.i del
lo sviluppo del settore bie
ticolo. Operai zuccherieri e 
contadini bieticoltori sono en
trambi alle prese con l'in
transigenza dei « baroni » ; 
quali anche dopo il recente 
Aumento del prezzo dello zuc
chero (80 iire in t«n • volta 
sola), impediscono sìa il rin
novo del contra t to di lavoro 
dei dipendenti sia quello ine
ren te al nuovo prezzo delle 
bietole da pagare ai conta
dini. In questo senso la ma 
nifestazione di Foggia, che 
conta anche sulla adesione 
del consorzio nazionale dei 
bet icoltori . acquista un si
gnificato uni tar io d: notevo
le interesse. 

Sabato convegno 
sul controllo 
dell'economia 

Luciano Lama. Claudio Na
poleoni. Romano Prodi. Gior
gio Ruffolo e Bruno Vicentini 
prenderanno parte, sabato 
prossimo, ad un convegno 
organizzato dai Comitati re
gionali Ligure, Lombardo e 
Piemontese dei gruppi giova
ni industriali della Confindu-
stria. Il tema del convegno è: 
« Il controllo politico de! pro
cesso economico nella realtà 
capitalistica italiana ». Il con
vegno s; svolgerà a S. Mar
gherita Ligure. 

La presenza di edili, me
talmeccanici. chimici e ali
mentaris t i alle iniziative e al
le manifestazioni indet te per 
il 20 prossimo dai t re sinda
cati bracciantili dimostra, tut
tavia. una volta di più che la 
s t rada scelta dalla Confagri
coltura è impraticabile e che 
il suo oltranzismo tende sol
t an to a creare una situazio
ne difficile nelle campagne: il 
che è tan to più grave oggi. 
nel momento in cui più ur
gente diventa la necessità di 
rinvigorire le at t ivi tà agrico
le. nel quadro eli una ripresa 
programmata dell ' intera eco
nomia nazionale. 

Pr ima del giorno 20. inol
tre. nelle campagne i tal iane 
avranno luogo scioperi pro
vinciali dei braccianti , che si 
concentreranno prevalente
mente nei giorni 15. 16 e 17. 

COMMERCIO. — Gli o t to 
centomila lavoratori del com
mercio. di fronte al perdura
re delie chiusure della Conf-
commercio per il rinnovo del 
contra t to , a t tue ranno da que
sta set t imana otto ore di scio
pero articolato per ogni sei 
giorni lavorativi. La rigidità 
della Confcommercio riguar
da. fra l'altro, i diritti sin
dacali, gli investimenti e il 
t r a t t amento economico. 

Domani, in vista del nuovo 
incontro con la contropar te 
previsto per giovedì, si riuni
rà il direttivo della federazio
ne unitaria di categoria. « Se 
la Confcommercio continuerà. 
di fatto, a non voler t r a t t a r e 
e a non riconoscerci un mar
gine di dialogo — afferma un 
comunicato sindacale — il ri
corso ad azioni di lotta anche 
a carat tere nazionale sarà ine
vitabile ». 

LEGNO. — Situazione an
cora difficile e complessa an
che per quanto riguarda il 
set tore del legno in cui sono 
occupati 400 miia lavoratori. 
11 punto sullo s ta to della 
t ra t ta t iva , che nprenderà il 
15-16 luglio, è s ta to fatto l'al
tro ciorno a Milano m un con 
vegno nazionale cui hanno 
partecipato circa 400 delega
ti. 

I! convegno, dopo aver sot
tolineato la crescente mobili
tazione della categoria e i 
successi delie manifestazioni 
svoltesi in Toscana. Emilia. 
Lombardia. Marche e Vene
to. ha rilevato la necessità 
di andare ad un confronto 
serrato Mille rivendicazioni 
dei lavoratori. Agli incontri 
del 15 lo — è s ta to rilevato a 
Milano — la delegazione pa 
dronale deve presentarsi su 
una linea sostanzialmente ri
versa da quella manifestata . 
abbandonando posizioni pre
giudiziali e d imostrando di
sponibilità ad una t ra t ta t iva 
aper ta . 

Il convegno ha infine da to 
manda to ai sindacati di pro
clamare una giornata di lòtta 
qualora il previsto confronto 
con la parte padronale risul
tasse negativo. 

TESSILI — I lavoratori tes
sili scenderanno in sciopero 
il 20 luglio per respingere il 
minacciato licenziamenti di 
12 mila operai, in maggioran
za donne. 

INA — I dipendenti delle 
piccole e medie aziende INA, 
in un convegno svoltosi a 
Roma, hanno preso a t to del
la disponibilità manifesta ta 
dall ' istituto di r iprendere le 
t ra t ta t ive sospese il 15 mag
gio scorso. Un incontro con 
la direzione INA è previsto 
per il 16 luglio, n convegno 
ha anche proclamato nuove 
astensioni per il 16, il 23 e 
il 30 luglio. 

Edili in un cantiere di lavoro 

La riunione dei Consigli di 
fabbrica delle aziende in cri
si svoltasi lunedi Morso a 
Roma ha inesco in evidenza 
oltre che l'esistenza di situa 
/ioni drammatiche che richic-
dono interventi rapidi e ti. 
emergenza, la necessità di ar
rivare in tempi brevi al su
peramento della logica citi 
caso per caso e deiie misu
re tampone che non offrono 
serie garanzie di prospetti
va. E" necessario, in sostan
za. «inquadrare ì problemi di 
queste aziende nel contesto 
di tutte le fabbriche in crisi » 
— rileva la risoluzione ap
provata dalla riunione — per 
« realizzare un maggior coor
dinamento delle azioni !i lot 
ta da svolgere assieme ilio 
altre categorie, investe.rio •!' 
ret tamente il Direttivo della 
Federazione CGIL. CISL. UIL. 
tutte le s t rut ture •..•rrtori'li. 
le forze politiche, le Ragioni. 
Province e Comuni». 

Si apre, in defili.'.iva. una 
vertenza complessiva ?"r a-
aziende tessili e dell'ibbi.nia 
mento in crisi (e non si 'rat
ta solo delle undici i ui Con
sigli di fabbrica assieme a 
quelli dell'ex Mont i . .Iella ex-
Marvin Gerber e della ex 
Faini :< gestite » dalla C-pi 
hanno preso parte alla riu
nione di Roma, ma di de 
cine e decine di piccole fab
briche e laboratori che stan
no chiudendo senza d a r no
tizia»» da coordinare con le 
vertenze per la salvezza di 
altre industrie, di settori af
fini e no, minacciate vii chiu
sura. 

Nelle 11 aziende :\ crisi 
sono complessivamente mi
nacciati oltre diecimila uosti 

di lavoro. Quasi t u f o ope
rano nel settore abbic i .a iuo
lo. confezioni in parti ••>'.ire. 

Cominciamo dal grappo 
Bloch (calzetteria per uomo. 
donna e bambino) di cui .1 
tribunale di Milano l a d: 
chiarato nei giorni scoisi il 
fallimento. Se non verrà a'-
colta la richiesta del-'» setvi-
zio provvisorio che ira l'altro 
comporterebbe lo seorpo-o —-
(ermamente respinto dalle or
ganizzazioni sindacali — in 
quattro società, una oor og:i. 
fabbrica, da un momeivo al 
l'altro potrebbero g i n n - o c o: 
2.700 dipendenti della Bloch 
di Reggio Emilia, Be'lus -o -
Milano. Spirano - B-vgamo 
e Trieste, le lettere ni lioen 
ziamento. 1 lavoratori — ne' 
la stragrande maggioranza 
donne — presidiano i qua! 
tro stabilimenti da oltre n 
mesi pur continuando i pro
durre per mantenere il mer
cato. dimostrando fra l'altro 
che un serio piano di ricon
versione consentirebbe una ri
presa a scadenza abbastanza 
breve. Da ire me.->i i\yn rice
vono salario (i crediti matti 
rati dai lavoratori superar".) il 
miliardo». 

Mancanza 
di interventi 

p 

Conclusa la conferenza internazionale di Genova 

VERSO LOTTE COMUNI DEI RIPARATORI 
NAVALI DELL'AREA DEL MEDITERRANEO 

Costituito un coordinamento sindacale -1 contributi dei delegati italiani e stranieri e le conclusioni 
di Tridenti - Impedire i «trasferimenti antisciopero» di commesse - L'accordo con la Fincantieri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

Due punti a favore di que
sta conferenza internazionale 
dei lavoratori delle riparazio
ni navali svoltasi a palazzo 
San Giorgio; in tanto , il fat
to che il dibatt i to (così come 
la relazione introdutt iva) 
non s'è l imitato ad un'ana
lisi delle singole situazioni 
ma ha indicato obiettivi con
creti e comuni a tut t i i ripa
ratori dell 'area mediterranea: 
in secondo luogo s'è fatto un 
passo — e piuttosto lungo — 
verso la costituzione effettiva 
e funzionale di un coordina
mento dei sindacati « mediter
ranei » del settore, quale che 
sia la loro affiliazione inter
nazionale. Insomma — come 
ha rilevato nel/e sue conclu
sioni il segretario nazionale 
della FLM Alberto Tridenti — 
è s ta to portato un notevole 
contributo ad un nuovo modo 
di discutere dei fatti del mon

do de! lavoro, proprio puntan
do su problemi ed obiettivi 
concreti; e ciò consentirà di 
rispondere unitar iamente alle 
politiche dei grandi armatori 
e delle multinazionali. Una ri
sposta che si articolerà in 
vario modo ma che, soprat
tut to. si esprimerà in termini 
di lotta. 

A questa conclusione la con
ferenza di Genova è giunta 
dopo due giorni di intenso 
dibattito, cui hanno portato 
un prezioso contributo tanto 
ì delegati italiani delle otto 
«aree » di riparazione nava
le (Palermo, Napoli, Taran
to. Livorno, La Spezia, Geno
va. Trieste e Venezia) quan
to i delegati francesi (FGM-
CGT e F G M C F D T ) . di Gi
bilterra iTGWU). greci (FL. 
MG), maltesi (GWU). spagno
li (CC.OO. UGT.UO) e Jugo 
slavi (FTMI). 

Quali le realtà emerse nel
la conferenza? Ecco: 1. la 
politica padronale ha genera-

Manifestazioni contadine 
indette dalla Costituente 

I gravi problemi dell'agricoltura saranno al centro delle 
mamlestazioni interregionali che si svolgeranno dal 22 al 
27 luglio. Le iniziative di lotta sono state organizzate unita
r iamente dal Comitato di coordinamento per la Costituente 
contadina (Alleanza. Federmezzadri, UCI). dall'Associazione 
nazionale delle cooperative agricole e dai Consorzi dei pro
duttori aderenti al Cc.N.F.A.C. 

Alle manifestazioni, che si svolgeranno a Reggio Emilia 
(per la Vaile Padana», a Salerno (per le regioni meridio
nali». a C a l t a n i s e t t a «per la Sicilia», a Perugia fregiceli 
dell 'Italia centrale» e in Sardegna, parteciperanno coltivatori 
diretti, mezzadri, pasto.-, e cooperatori. 

Le iniziative unitar ie delle organizzazioni contadine si 
propongono di sollecitare « misure valide per combattere ia 
siccità, ot tenere il controllo dei prezzi dei mezzi tecnici e 
soprat tut to dei mangimi, la conclusione delle vertenze 
mterprofcssionai; • pomodoro, b.etoie. latte) e l 'attuazione 
dei contrat t i stipula*., per darò la certezza di col.ocamento 
dei prodotti e di reddito ai coltivatori. adeguati investimenti 
pubblici canalizzati a t t raverso le Regioni, il rafforzamento 
della presenza delle forme associative e cooperative ». 

Le altre questioni che saranno al centro delle man : lesti*.-
z.om ioterrcgiona'.i .-.guardano la revisione della politica co
munitaria e l 'approvazione, utilizzando ìe posizioni già defi
nite. nei tempi più brevi possìbili da parte del Par lamento 
del superamento della mezzadria e colonia. 

Quaderno di « Rassegna » 

sui problemi della stampa 
E* stato presentato ieri alla s tampa il Quaderno di Ras 

se«ma sindacale (il set t imanale della Ceil» dedicato ai prò 
b'.emi dell'informazione e al rapporto a sindacato-informa
zione». All'incontro con ; giornalisti era presente Piero 
Boni, segretario generale aggiunto della CGIL. 

Gli aspett i più rilevanti del Quaderno m . 5657: Dazi
ne 216: l*.r<* 2.000. edito dall 'Editrice Sindacale I ta l iana) — ha 
detto Boni — sono t r e : un 'accurata ricostruzione, dal punto 
di vista del sindacato, delie vicende delia propria politica 
dell 'informazione: uno spaccato del modo in cu: il sinda 
cato combatte quot idianamente le battaglie dell'informazione; 
l'organizzazione dei lavoratori di fronte ai problemi dell'.n 
formazione. 

Da sottolineare, inoltre, che questo Quaderno di Rasse
gna sindacale viene pubblicato nel momento in cui r iprende 
con forza (un segno di ciò sono s ta te le due manifestazioni 
dell"S luglio e lo sciopero dei giornalisti e dei poli*rrafici) la 
vertenza della informazione e contro la concentrazione delie 
testate. 

A proposito della vertenza dell ' informazione Boni ha 
ribadito la necessità di ulteriori t raguardi : t ra questi la 
presentazione di un organico progetto dì .legge per la rifor
ma dell'editori*. 

to forti disparità nelle condi
zioni di lavoro, nei differenti 
paesi e nei diversi cantieri. 
particolarmente per quanto 
riguarda sii orari effettivi, e 
puntando alla più grande fles
sibilità possibile del fattore 
lavoro: 2) differenze anche 
sostanziali di potenziale tec
nologico e industriale produt
tivo: 3) la esistenza di uro 
fonde differenze politiche e 
sociali; 4) il tentativo delle 
multinazionali del settore ma
rittimo di opporsi alle lotte 
economiche e sociali dei la
voratori dirottando il naviglio 
dai cantieri di riparazione m 
conflitto aperto o potenziale. 

Di qui la volontà unanime 
«di rafforzare l'azione a li 
vello internazionale per impe
dire una ulteriore degrada
zione delle condizioni di la
voro ed ulteriori diminuzioni 
dei livelli occupazionali ». In 
questa direzione si muovono 
alcune indicazioni concreto 
per avviare una «nuova era 
di cooperazionc tra i sinda
cati dei cantieri ri: riparazio
ne navale ne! Mediterraneo >. 
Questa tavola d; indicazioni j 
si articola in quattro punti : i 
ai l'intensificazione dei con- j 
tat t i bilaterali (e i primi ci ( 
saranno già in settembre»; ; 
b» aumentare irli s : imb : di j 
informazione sulle ccnoi/ioni I 
di lavoro sulle prospettive • 
produttive, sui mutamenti e- J 
conomici e strutturali p ù inv | 
portanti nei differenti cantie- ; 
ri ; e) iniziare un'ind unne n:u j 
approfondita sulle cond.zioni 
di lavoro che potrei)'-? <h-•• j 
care, appena possibile. '** -'-"•* | 
conferenza analoga a questa | 
di palazzo San Gioraio. ; 

Infine, la con fere./.a ha . 
confermato unammomente j 
.ni sostegno totale .ilio or • 
ganizzazion: sindacai: .-rugr-o- j 
le nella loro lotta *>er r.-: •• j 
bilire una democraz.a c:ì una i 
libertà reali in Spagna >-. | 

Nelle àue conclusio u Al j 
berlo Tridenti ha vol.ro n.t- I 
vare l'importanza do! t i : . - - ! 
cne il ricorso ai DO:-o: .u- j 
g:o sia .-tato a p p r o w o ; ...< i 
unanimità: ciò : ; : : i : ; ' n . !:.> j 
detto, che viene «dotata « o- ! 
me forma d; lotta •::V.'«K-- -^ \ 
un'azione che finora si cr.» j 
caratterizzata soprattut to e••>• \ 
me lotta contro i retini; t ; , 
scisti. In questo moJo .-: ini I 
pedisce al padronato d; disc: ! 
tare dall 'uno a l l ' a l fo canti-"? j 
il lavoro, gì: si toglie e. r- ' 
un'arma, e di non poco co.; ! 
to, cui spesso faceva e fa *:- j 
corso per ricattare e battere j 
: lavoratori m lotta. ! 

La conferenza, insomma, ha i 
dato una risposta di clas-r: 
agi: armatori ed alle multi- ' 
nazionali indicando qua! e la f 
strada da seguire per supera j 
re i rischi di ur.\3.ssiird.i e j 
dannosa «guerra fra pover. » ' 
per consolidare quell'uà one j 
che già e emers». in qat -..i | 
conferenza ed il cu: punto d- j 
approdo deve essere il i r > i 
gresso sociale, il migliora- ! 
mento delle condizioni li la
voro. una competitività .*a-r I 
giunta soprat tut to attraverso | 
la modernizzazione e la rf- j 
ficienza degli impianti ed un i 
più alto livello tecnolo?ico. | 

In questo senso, ha detto J 
Franco Sartori — segretario i 
nazionale del coordinamento l 
FLM della Navalmeccanica — | 
si colloca l'accordo sull'orar.o , 

di lavoro raggiunto con la 
Fincantieri (cui fanno capo 
la quasi totalità dei cantieri»: 
nella sostanza si t rat ta di 
« un'applicazione delle norme-
in materia stabilite nel nuovo 
contratto di lavoro dei metal
meccanici ma più risponden
te alle particolari situazioni 
de! lavoro delle riparazioni 
navali ». 

Con questo accordo (che 
sarà sperimentato in un pe 
riodo di sei mesi) per la pri
ma volta è passato il concet
to della programmazione dei 
lavori e quindi dell'ora
rio. non è stata concessa 
un'ora in più rispetto ai limi 
ti contrattuali, attraverso lo 
orario controllato si giunse 
ad un discorso sugli orsan . 
ci. la Finmeccanica ha as
sunto l'impegno preciso di 
un investimento globale di 
22 miliardi da spendere en
tro i primi tre mesi del '79. e 
sono state indicate, coni • 
scelta di priorità, le aree •'.: 
riparazione navale più arre
trate: Napoli. Taranto . Trie
ste. Venezia. 

Giuseppe Tacconi 

•r la Omsa Orsi Mnngolli, 
un gruppo che opera in di 
versi comparti, da quello del
la chimica primaria o secon
daria a quello delle fiore sin 
tetiche e della calzctvjria. la 
soluzione (acquisto del pac
chetto di maggioranza da p i : 
te di Cario Gotti Porcina: i 
della Brioschi) trovata ne; 
mesi scorsi, non si è ancora 
tradotta in misure operarve 
che diano sufficienti gannì 
zie di prospettiva. I Ir voga
tori (3.000 dislocati negli .-.ta-
bilimenti di Forlì. Bergamo. 
Faenza e Fermo) non riccv;-
no salario da due mesi. La 
nuova proprietà dal canto 
suo ha presentato al gavoirio 
un piano di ristrutturazione 
limitato agli stabilimenti chi
mico di Forlì e di calzo*lena 
di Faenza, richiedendo sovven
zioni, rispettivamente pei !)1 
e 20 miliardi di lire. Mane» 
come si vede, una /isione di 
assieme e non si forn.scoi) >. 
nel piano, indicazioni per gli 
stabilimenti di Bergamo (fi
bre) e di Faenza tca'zc». 

La Hettemarks iB.tr;) e 
in amministrazione ^ontrol'a-
ta dalla metà di magno . Gli 
8.55 dipendenti sono senza sa
lario da aprile e non hi-uno 
ancora ricevuto la cassa inte
grazione. Sono in corso uii 
ziative del governo perche le 
banche (che vantano un c o -
dito di oltre due miliardi nel 
confronti dell'azienda» c«.ii 
cedano alla H e t t e m u k s un 
miliardo e '100 milioni di li
do per consentire la imme
diata ripresa produttiva per 
non perdere le commesse che 
sono del 30 per cento supe
riori a quelle dell'anno scor
so. La società ha presmta t > 
un piano di riconv.-rsone 
chiedendo finanziamenti *,cr 
oltre tre miliardi. Il piano 
prevede il licenziamento (.. 
234 dipendenti ed un aumen
to dei carichi di lavoro per 
i rimanenti. 

Il gruppo Uir.ma..- il.Om d. 
pendenti negli stabilimenti %.'\ 
Milano. Brescia. Pavia. I'r 
viso» è in liquidazione. I la
voratori presidiano !e uuattro 
fabbriche da oltre dieci mcs.. 
Sono in d:occupazione stri-
ordinaria, l ' i s t e un pi; no di 
nstrutturv/ione ed t- .-t-.t.i 

concesso un finanziamento di 
un miliardo e 400 m-t.on. 
condizionato però ì M'appor
to di nuovi capitali da uarte 
di uno o più soci. 

Il lanificio Gavardo eli Pro 
scia i650 dipendenti» e in 
liquidazione dall'inizio d^llo 
anno. Dall'aprile è passato in 
gestione all 'IpoGepi. La Fila
tura di Grignasco si e d.mo
strata interessata a • .1 •faro 
l'azienda, ma garantirebbe il 
lavoro solo a 342 dipendenti. 
Le organizzazioni s indaci 
non sono pregiudizialmente 
contrarie alla operazione, pur
ché contestualmente M g.'.ran 
tisca il lavoro ai dipendenti 
che rischiano di rimanere ci. 
soccupati. 

Non si intravvedono, alme
no per il momento, t.-r'^p; •• 
tive por la Apem Romano 
(1.300 dipendenti negli Mah'. 
Irnienti di Bergamo. Al 1 :<«)<•. 
e Rovigo». I creditori spin
gono per avere dal ' n o m a 
le una sentenza d; fallimoiuo. 

Stessa mancanza di uni-
spettive per la Saitti eh Pa 
via (440 dipendenti» n !:au; 
dazione da circa sei mesi e 
per la Confezioni Kura;-a d. 
Latina (330 dipendviti» in li 
quiduzione da quando ai: 
gruppo svizzero che lete.no-
va il pacchetto di maggi min-
za si è ritirato. 

Con caratteristiche u.-r-r.-c 
dalle altre si presenta la ver
tenza del gruppo Bonzer con 
700 dipendenti negli stabili
menti di Ferentino (Fra.-mo
ne). Oricola (L'Aquila) o Lo 
ma. Il proprietario. Sergio Ito-
nanni. che passicele ino sta
bilimento di confezioni an
che in Spagna, a metà mag
gio ha iniziato hi procedura 
di licenziamento collettivo d. 
420 dei 500 lavoratori di Fé 
rentino. senza fornirò, lino a 
questo momento alcuna ragio
ne per la misura presa. 11 
tentativo sembra conrinquc 
essere quello di trasformare 
l'azienda da produttrice in 
società di commercializzazio
ne. Lo stabilimento di 2-Vrcn-

| tino è occupato dai lavora-
| lori, il proprietario ha ira 
j l'altro di .er tato un mr-oit.'.'1 

i f:s.-a'.o presso la Regione 
I La/io. 

Da qua.-! duo me.M o orca 
) pato lo stabilimento di '.A:\t\ 
1 por maglieria e te.-situra San 

Maurizio Can.uose. I dipen
denti sono 20tt L'azienda è 
in liquidazione. Vi sarebbe 

• ; io duo imprenditori disposti 
1 ! a rilevarla o ad usufruire del 

| linani'iamonto ai-ovoUto ulti 
i i miliardo e 300 milioni di h r i 

in baso alla leg^e 4lì4). 

Una realtà 
specifica 

i I l l a . 
Int.ne. la Charlotte e 

laboratorio d: con .V.v'.l i 
ni serie I" occupata da w< 
•uose e mozzo dai 45 d.pon 
denti olio da aprilo non r.cc1 

vono salario. Le ditiicoltà del 
l'azienda sono di liquiditi 
Ha ottenuto un finanziamoli 
to sulla leg-.to 1470 ma o cor 
di/.ionato all'apporto di mio

pe r« 
•ova. 
•.iOiula, conio s 
ita una realtà 
preciso peoni 

: v? 
.- ;v 

ir iti». 

vo capitalo sona.e. che 
110:1 si t: 

Ogni a. 
de. prese: 
cil ica o 
Ma li- soluzioni, a! il. là do! 
1,. necessario misuro mime 
diate, non possono ohi' < •' 
sere ricercato in una visione 
più ampia ci: riconversi.ino 
industrialo olio abbia < cine 
obiettivi la dilesa dell 'orni 
pazione o colpire il 1 ivaio 
dee-entrato e nero. E' in quo 
sta ottica che il -.-onvo nm 
dei Consigli di fabbrica hi» 
chiesto al governo di i ì.-o.'rc 
nel programma di z.vi! i.ipo 
economico p a n i seri r.or !! 
settore tessilo - a'bb.glia ivn 
to olio idma'.izzi proi-is; m 
ferventi economici, fiscali e 
di mercato alla salvaguardift 
del settore, al mantenimen
to dei livelli di occupazione. 
allo sviluppo produttivo». 

Ilio Gioffredi 

fin breve 3 
• DA IERI SALE PIÙ' CARO 

In merito all 'aumento del piazzo di venditi 
decreto catenaccio andato m vigore ieri. 1 

del sale croi 
lodc:a/:on 

italiana tabaccai « pur dispiaciuta 
in un comunicato - che 

dell 'aumento 
non si t ra t ta 

di tariffa :. 
ricorda — in un comunicato - che non si t ra t ta di un ina 
sprimento fiscale, in quanto lo Sta to da diversi anni t non 
percepisce più imposta di consumo sii; sale.», ma udì un n-' 
cessano adeguamento ai sempre- crescenti eo.-di di raccolta «• 
lavorazione ». 

a INCONTRO PER AGRICOLTURA FRIULI 
Le organizzazioni agricoli' della Costituente contadn. i 

(Alleanza nazionale dei contadini. Federmezzadri C-'il 0 Unii' 
ne coltivatori) hanno indotto un convegno che si terrà a 
Udine nella sala del motel Amp. « Dopo il terremoto rio > 
struire una nuova agricoltura per la rinascita dei F r u ì : »: 
questo è t 'argomento al centro iU,}. dibattito. 

• ARTIGIANI E NUOVO GOVERNO 
Il Comitato Centrale delia C.N.A. e tato convocato per 

giorni 14. 15 e 16 luglio in Roma, presso l'Hon-l Parco <!••: 
Principi. Il dott. Giorgio Copp.i dello Sonrete: ra Na/iona.<-
introdurrà il tema « Le proposto programmatiche della C N A 
per superare la crisi economica nella situazione polita 1 
scaturita dalle elezioni del 20 giugno >. 

• DIRETTIVO FIDATC - CONFESERCENTI 
Luciano Cherici e Silvano Ugonni sono i 

dente e segretario nazionali deìl.i Federazione 
ti'glianti abbigliamento tes-il. e calzature. Li 
unanimità il comitato direttivo delia FIDATC 
Confesercenti riunitosi a Bologna. Sono -lati 
gli altri membri dell'ufficio di presidenza- Lue 
io. v ie .prc- idrntc: Gabriele Longobardi, flianf, 
Giancarlo Finos-n Fulvio {•'•'>: ment. e Nf mia 

d-* 
nuovi ;i 
italiana 

La eletti r.ll.i 
aderente a.l.i 
.noitre elrt*. 

:ano Giacche 
anco Ile'iloffi 
Vieri 

da domani alla 

STANDA 
offerta eccezionale di 

GRANA FADANO 
annata 1974 
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USTBOOR 

Il Consorzio Grana Padano 
garantisce la qualità 
pezzo per pezzo marchiando 
tutto il giro della forma 
dopo la stagionatura 
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